
LASIGNORAELSEHOLMELUNDMINARIK,NATAINDA-
NIMARCA NEL 1920 E VISSUTA SIN DA PICCOLISSIMA
NEGLISTATIUNITI,NEGLIANNICINQUANTA,QUANDO
FACEVA LA MAESTRA IN UNA SCUOLA ELEMENTARE
DILONGISLAND(e solo questo: una signora dane-
se che fa la maestra elementare a Long Island,
vale il prezzo del biglietto), si pose il problema
dei pochissimi libri adatti ai lettori delle prime
classi. Non riuscendolo a risolvere con i libri allo-
ra disponibili sul mercato ne scrisse uno lei. La
storia di un orso e dei suoi amici, una gallina,
un’oca e un gatto, della sua Mamma Orso e del-
la sua famiglia, delle sue semplici e allo stesso
tempo geniali avventure, pensieri, trovate.

Pare che la Minarik propose il libro a Ran-
dom House, ma un editor (particolarmente sa-
gace) le suggerì di cambiare gli orsi in esseri
umani, così che - a sua detta - il libro avrebbe
funzionato molto meglio. Lei, grazie a Dio, si
rifiutò. («In effetti» la signora Minarik si sareb-
be poi giustificata a riguardo in un intervista a
The Star News quasi sessant’anni più tardi: «io
pensavo a me stessa. Queste storie erano indiriz-
zate a tutti i bambini, di ogni colore. E tutti i
bambini amano gli animali. Gli orsi sono perfet-
ti. Li ho sempre amati perché mia madre ci por-
tava spesso allo Zoo del Bronx dove ero innamo-
ratissima dei loro cuccioli»). Così finì per pro-
porre il libro ad Harper &amp; Row, un altro
editore, che lo pubblicò con le immagini di un
giovanissimo e promettente illustratore: Mauri-
ce Sendak.

E questa è la storia, per grandi line, di come è
nato un capolavoro diventato ormai un classico,
eletto nel 1997 da The New York Times Book Re-
veiw uno dei migliori libri per bambini dell’ulti-
mo secolo, letto in più di sessant’anni da milioni
e milioni di bambini (e genitori, e adulti singoli
qualsiasi fosse il loro orientamento sessuale, po-

litico o letterario). Pubblicato in Italia più volte,
e a più riprese nel corso degli anni, esce ora in
una bella edizione Adelphi, tale e quale al forma-
to originale americano del 1957, con il giusto
risalto, grafico e tipografico alle meravigliose il-
lustrazioni di Sendak.

Scrivere libri per bambini è difficile. Molto
difficile. Più diminuisce l’età dei lettori e più di-
venta difficile scrivere. È per questo, immagino,
che calando l’età verso il basso, alla fine i libri
non hanno quasi più testo, ma solo illustrazioni.
E in realtà non è neanche così semplice: perché
per scrivere anche solo quelle pochissime paro-
le (non saprei: vogliamo dire le 278 con cui Leo
Lionni ha scritto Piccolobluepiccologiallo), occor-
re una maestria pari, se non superiore, a quella
necessaria per scrivere un romanzo di 110.000
parole (il numero medio di parole per un roman-
zo di successo). Così, scrivere un buon libro per
bambini che stiamo cominciando a leggere è
probabilmente la prova in assoluto più difficile
per qualunque scrittore, perché comunque non
bastano 278 parole, anche se messe giù alla per-
fezione: serve quella strana alchimia che non le
renda difficili, ma neanche scontate, e soprattut-
to che renda il racconto abbastanza divertente,
appassionante, sorprendente, in una parola, in-
telligente.

Un bambino di sei anni è una creatura lettera-
riamente molto delicata, perché per quanto non
sappia ancora leggere un testo alla stessa veloci-
tà con cui legge il mondo, non si accontenta,
come dire, di farsi raccontare delle storie: di soli-
to quelle che ha già in mente di suo, sono già
piuttosto complesse e articolate. Quindi avrà un
gran bisogno di essere stupito. E stupire non è
mai una cosa facile.

Quando un orso, visto il freddo che fa fuori,
chiede a Mamma Orso di che coprirsi e, ottenu-
to un cappello, un cappottino, dei pantaloni da
neve, continua ad avere freddo chiedendo qual-
cos’altro ancora da mettersi, e allora Mamma
Orso gli domanda se vuole una pelliccia e lui
dice che sì, una pelliccia è proprio quello che ci
vuole, allora Mamma Orso gli toglie cappello,
cappottino e pantaloni da neve dicendogli ecco-
ti la tua pelliccia, al che l’orso è contentissimo di
avere finalmente una pelliccia e di non soffrire
più il freddo: ecco, questo è quello che intendo
dicendo della capacità di stupire un bambino di
sei anni (così come un adulto).

BAMBINI

Elettomiglior libro
perbambinidell’ultimo
secolotorna in libreria
perAdelphinel formato
originaleUsadel 1957

L’AMICIZIA È UNA BELLISSIMA DANZA. CAPACE DI METE-
REINSIEME, PER ESEMPIO,UNABIMBA ROTONDETTA
in costume rosa con un rosa e svettante fenicotte-
ro. È la storia che racconta Flora e il fenicottero, ap-
punto, illustrato dall’americana Molly Idle, appro-
data all’illustrazione per ragazzi dalla
DreamWorks. Le immagini le vedete in pagina
tratte dal libro edito da Gallucci (collana Artedicar-
te, 14,50 euro, 32 pagine) in cui pertura dopo aper-
tura assistiamo a piroette, inchini, capitomboli.
Via via fino a che la strana coppia impara a duetta-
re in armonia. Molly Idle ci regala una storia delica-
ta ed emozionante, nella quale umorismo e senti-
mento balzano da ogni pagina, e crea due perso-
naggi da applaudire a scena aperta. Inoltre, il libro
ha una sua particolarità: all’interno di ogni pagina
le figure sono coperte da cartoline con i disegni dei
due personaggi in diverse posizioni. Sollevado i fo-
gli si ha davvero l’effetto del movimento, così che
Flora si gira da un lato e il fenicottero la segue col
suo corpo. Consigliato ai più piccoli.
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Orsetto
e i suoi amici
Unanuovaedizione
del classico per l’infanzia
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Mangiarevermi fritti
evincere50dollari
Le«schifezze» si sa, fanno impazzire i più
piccoli.Edeccoappunto«Come mangiare
vermi fritti»di Thomas Rockwell (Bianconero
Edizioni,pp. 112, 12,50 euro)storia diuna
«vomitevole»scommessa. Alcentro del
raccontoè Billychenon sa resisterealle
scommesse.Questa volta,per 50 dollari,deve
mangiare 15 vermi in 15giorni. I vermipotranno
essere fritti, bolliti, impanati, riempiti di ketchup,
mapernessunmotivo sene posson fare
polpette,altrimentiche schifo farebbero?
Ironicoe irriverente il classicoamericanodella
letteraturaper ragazziarriva in Italia con le
illustrazionidi UmbertoMischi.

«Florae il fenicottero»diMolly Idle

Neidisegni di Molly Idle
ladanzafantastica
dibimbaefenicottero

GiòPatata ildodicenne
piùriccodelmondo
Visietemaichiesti comesarebbe avere un
milionedieuro? Oun miliardo?Oun
fantastiliardo? Il nuovo,esilarante, libro diDavid
Walliams,una divertente fiaba delpiùvenduto
autore inglese perbambini (considerato il
nuovoRoaldDahl d’Oltremanica) dicui
L’ippocampohaacquisito i dirittiper i prossimi
titoli.Giò Patata,dodicenne,ha unsacco di
ragioniperessere felice.Piùomeno un miliardo
di ragioni, a dire la verità.Giò èricco. Molto,
moltoricco. Ha lasuapista da formula 1
personale, il suo cinema personale, eperfino il
suomaggiordomo, eppurenon è felice...
Perché?(14 euro,pp288).
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